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◆Tra le donne i senza-lavoro
fino al 50%, in alcune province
è inattivo uno su quattro

◆ Il ministro del Lavoro parlerà
del problema domani a Berlino
con il suo «omologo» tedesco

PRIMO PIANO

Monorchio: «Sono ora
necessarie grandi opere»

Svimez, a Sud tassi record
di disoccupazione
Salvi: adesso l’Ue accetti le politiche regionali

■ Le grandi opere necessarie a favorire il decollo del Sud - e in partico-
lare una nuova, vera autostrada che corra lungo il mare, il Ponte sullo
Stretto di Messina e l’estensione dell’Alta velocità ferroviaria - po-
trebbe essere realizzate senza pesare sul bilancio dello Stato, che de-
ve andare verso il pareggio fissato dal patto di stabilità e previsto en-
tro due anni: lo ha sottolineato il Ragioniere dello Stato Andrea Mo-
norchio, a Bologna per un convegno sulla situazione economica del
Paese. «Ci sono capitali alla ricerca di investimenti nel mondo - ha
detto Monorchio a proposito delle opere nel Sud - e ci sono molte
imprese e banche pronte ad associarsi anche con il metodo del pro-
ject financing».
Per il ragioniere generale dello Stato, poi, le stime del Fmi che attri-
buiscono all’Italia un aumento del Pil del 2,75%, forse del 3% sono
«una crescita importante sostenuta dalla domanda interna, ma insuf-
ficiente». Andrea Monorchio ha auspicato che il paese possa correre
al ritmo del 3,5%-4%, dato «il tasso elevato di dissocupazione».Sergio D’Antoni

Consumi
elettrici
a marzo +5,2

ROMA C’è un «Galles dell’occupa-
zione» crescente anche in Italia e il
fenomeno riguarda ben 20 milioni
di persone. Lo rivela la Svimez che
nell’ultimo numero della sua rivi-
sta passa in rassegna, per provincia
e per sesso, le alterne fortune di chi
ha cercato lavoro nel Belpaese lo
scorso anno. Mentre la provincia
di Napoli conta il maggior numero
assoluto di persone in cerca di oc-
cupazione, quasi trecentomila per
un tasso di disoccupazione del
27,8% (37,8% per le donne), in 37
province del nord si registrano tas-
si inferiori a quelli messi a segno da
paesi, come la Gran Bretagna (in-
torno al 6%), spesso citati per la
forte capacità di creare posti di la-
voro. Il rapporto conferma il classi-
co dualismo nord-sud, con un tas-
so di disoccupazione del 6,5% nel
centro-nord e del 22% nel meridio-
ne e una media nazionale
dell’11,4% (9% nell’Ue).

Il ministro del Lavoro Cesare Sal-
vi (in visita in Argentina) non ha
mancato di commentare i dati dif-
fusi dalla Svimez. Secondo il titola-
re di Via Flavia i dati dimostrano
che la questione del Mezzogiorno
va aggredita con grande determi-
nazione. Salvi aggiunge che il re-
cente vertice Ue di Lisbona ha con-
fermato la necessità di politiche re-
gionali per l’occupazione, senza le

quali si rafforzeranno le zone più
ricche e si taglieranno fuori quelle
meno sviluppate. Adesso, quindi,
secondo Salvi, si tratta di dare un
seguito operativo a questeanalisi
con le due priorità individuate: l’e-
mersione del lavoro nero e le poli-
tiche di differenziazione degli in-
centivi all’investimento ed all’oc-
cupazione. «Auspico che la Com-
missione Europea - ha dichiarato -
sappia comprendere la novità del
problema e non si rifugi dietro la
ripetizione di scelte del passato;
non si tratta di deroghe alle regole
della concorrenza, ma di politiche
dell’occupazione per determinate
zone territoriali che l’Ue deve fare
in prima persona». Salvi ha quindi
annunciato che affronterà questo
tema con il collega tedesco domani
a Berlino nel corso di un incontro
nell’ottica degli obiettivi che il ver-
tice di Lisbona si è dato. Poi verrà
acquisita la valutazione delle parti
sociali sulle nuove proposte che il
governo formulerà in materia di
lotta al lavoro nero e di politiche di
emersione, che verranno quindi
sottoposte in tempi rapidi alla
Commissione Europea.

Tornando ai numeri diramati
dalla Svimez, si osserva che nel’99
si è comunque registrato un au-
mento di 256 mila occupati (so-
prattutto al centro nord) mentre

anche al sud non sono mancati se-
gnali di miglioramento. È il caso,
in particolare, delle province del
Molise e della Basilicata, di alcune
province della Campania (Bene-
vento, Avellino e Salerno), della
Calabria (Cosenza e Crotone), della
Sicilia (Agrigento, Caltanissetta,

Enna e Catania) e della Sardegna
(Nuoro e Cagliari) e di tutte le pro-
vince pugliesi (Brindisi esclusa).
Nel resto del Mezzogiorno, dove
solamente la provincia di Chieti
(8,7%) è in media Ue, la situazione
dei senza-lavoro resta tuttavia pre-
caria. A Enna quasi la metà delle

donne è disoccupata (contro la me-
dia del 32,4%). La Svimez segnala,
inoltre, che l’83% della popolazio-
ne delcentro-nord risiede in pro-
vince dove il tasso di disoccupazio-
ne è inferiore al 10%. Se si conside-
ra il solo nord-est, si può parlare di
piena occupazione. Situazione op-

posta nel meridione, con meno del
2% della popolazione residente in
province dove la disoccupazione
non supera il 10%, mentre quasi la
metà sopravvive con tassi compresi
tra il 15 e il 25%, e il resto (43%) è
costretta a vedere inoperoso un la-
voratore su quattro.

LA PROPOSTA

D’Antoni: meno imposte per il Mezzogiorno
ROMA Abbattimentodell’Irapinrapportoalla
nuovaoccupazione,riduzionedell’aliquotaIr-
peg al 10% sugli utili realizzati attraverso nuo-
ve attività produttive: sono le due proposte
presentate ieri dal leader della Cisl, Sergio
D’Antoni, per combattere sottosviluppo e di-
soccupazione nel Mezzogiorno, puntando su
una «fiscalità divantaggioper le zonesvantag-
giate». «Inutile far finta che il Paese sia tutto
uguale - dice D’Antoni - ci sono due paesi e
qualsiasi ricetta economica deve tener conto
di ciò». Per spiegarlo meglio cita Don Milani:
«Regole uguali per punti di partenza disuguali
sono regole profondamente disuguali». Le
proposte fiscali della Cisl si collocano «dentro
l’attuale schemafiscale,non ledonolaconcor-
renza», e affrontano in maniera forte la que-
stione delle due Italie che «è la vera questione
cheoggiattanagliaquestopaese».Compitour-
gentedelgoverno,chehaaffrontatofinora«in

modosuperficiale laquestione»(perD’Antoni
non basta infatti puntare all’emersione del la-
voro nero, che «non aggiunge un soloposto di
lavoro in più»), è «fare un forte accordo a tre,
con il sindacato e con le imprese, portare que-
sta proposta davanti alla Comunità europea e
farla passare». Piena disponibilità a discutere
altre proposte, dice il segretario della Cisl, pur-
ché«siescadaundibattitogeneralgenericoco-
mequellodellesettimanescorse».

Nel dettaglio, per sconfiggere la disoccupa-
zione nel Mezzogiorno, D’Antoni chiede l’e-
sclusione dalla base imponibile Irapperunpe-
riodononinferiorea7-10anni,conunraddop-
pio della durata qualora l’incremento occupa-
zionale sia realizzato entro 3anni. Una misura
che comporterebbe un risparmio annuo di 25
milioni per occupato e la cui perdita di gettito
fiscale verrebbe compensata dalle maggiori
imposte sui redditi da lavoro dipendente e sui

consumi.Inoltre,seun’impresadecidediinve-
stire nel Sud, deve poter aspettarsi un rendi-
mento superiore rispetto a quello di altre zone
europee, e per questo si propone che, per gli
utili realizzati grazie alle nuoveattività, il coef-
ficente di rendimento ai fini della Dual Inco-
me Tax sia nei primi 10 anni pari a 2,5 volte
quello fissato per il resto d’Italia, con un’ali-
quota Irpeg ridotta fino al 10% dall’attuale
27% o 19% (se la società e quotata in Borsa o
meno). Misure che, prima limitate al Sud, po-
trebberopoiestendersiatuttoilpaese.D’Anto-
ni torna quindi a parlare di flessibilità affer-
mando che sono tre, a suo avviso, quelle indi-
spensabili (fiscale, salariale e del mercato del
lavoro) e mostra insofferenza rispetto al clima
chesi respira insenoallaUe.«Smettiamola-di-
ce - di avere due pesi e due misure in Europa,
con la Francia che fa quelo che vuole mentre
l’Italiavienecontinuamentesbacchettata».

■ Iconsumielettricicontinuanoa
segnareincrementiconsisten-
ti,ariprovadelbuonanda-
mentodellaproduzioneindu-
striale.Amarzolarichiestadi
energiaelettricaèammontata
a22.399milionidikilowatto-
re,rispettoai21.286milionidi
kWhdelmarzo1999,pariaun
incrementodel5,2%.Sesitie-
necontodella incidenzacalen-
dariale,lavariazionerisultadel
5,3%.Iconsumielettricisono
ammontatinel1999a285,8
miliardidikWh,conunincre-
mentodel2,3%rispettoal
1998.L’aumentodellado-
manda,paria7miliardidi
kWh,èstatocopertoper5,7
mlddaproduzionenazionalee
da1,3mlddimaggiori impor-
tazioni.L’utilizzodelgasnatu-
ralehauguagliatoperlaprima
voltaquellodeiprodottipetro-
liferi.Sonoquesti idatiprovvi-
soriresinotidalGestoredella
reteditrasmissionenazionale.


